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CAfililiOTTi E ROBIIiilNT 
Ad ogni pie sospinto -J-'i quando la 

stampa indipendoute leva un mormorio 
di dÌ8ap{iroysi|lùne per la politica supì-
D'ainenlè austr'laóa seguita dai nostri mi' 
nlatri Idegli esteri — i glorasll ufficiosi, 
sfoderano, una loro vecchia armo, ' il 
brano d' un discórso tèputo alla Camera 
nell''a))i;il^ 1878 '(al noti la datai) dal-
l'on.OaTallolti. , 

jja Rasafg'naH\ questi giorni, ha ri­
tatto il medésimoigiuOGO — e , sulla sua 
f>iÌ8ariga,'ìlietro tutti I gloroiil! obe da 
q\ÌBl màjello là' attingoWo ' In loifoideè 
ed, il loro patTiottUiuo. , 

Quel brano dell' oqor. CaVAtlottì, «o-, 
colo qua: . 

« Penso — egli disse — che polllioa 
akiWi e prUldà,'' 6 î pjiùqto quella che 
sa tèrie.-e conto, nelV ora d' un psrioólo, 
di.queste affinità di sìtuatioDi,. di que­
ste analogie i' inSetesìi, e,' pei- dir corto, 
$e l' /(afta consulta t^'inwm» mo (e no­
tisi, :pEÌrlo degli i'àtéressj ilnatériali, po­
trei aggiungere àAohe del morali, che 
perenna grai.ide e libera nazione non 
sono, meno gravi) < ss l'Italia consulta 
quaii'soHo'^gli Stati interessati, al pari 
di lei, a che le condlsiont della pace 
si .mddlflóhluo, » è evidente che il posto 
dell'Italiit &'segnato oggi a fiitnco.dslr\ 
l'Austria-e dell'-Inghitterra, • 

4 Allato a quella di' queste poten-̂ e 
è segbata l'azione nostra, se veramente 
intendiamo a eoongiurare. ciò che può 
essere un danno per l'Italia,» un ps*. 
rieoio, enorme per l'Europa. 
• -* Ho detto ' che l'Ihteressa nostra pro­

cede oggi nel problema orientale oliato 
a quello dell' Austria e dell' Inghilterra ; 
all'OD. Musolino e ad altri parrfl una' 
bestemmia, ma il tempo ne ha viste ben 
altre ; e certo l'Auétria odierna, che 
appoggia e difende i KUmeni', hon so­
miglia all' Austria 41 Metternich, più 
di quella che l'Inghilterra d'oggi so­
migli all' Inghilterra di Castlerèagh. 

«'ro'non sono qui a discutere nò a 
far studi fliòsofloi sulle evoluzioni dèi 
tei^ipo, ]>igtio il tempo come lo frovo.. 

« pbhea^, io voglio, dichiarare che 
solo in un lacoordo' cordiale, intero, e-
apansivò coli' Italia, V- Austria, può ri-
tepvare la soddisfazione di quegi' Iqfe-
réàsi x'cbe per lei sono oggi'questiono 

ÀPPUÌTStOa 

S T O B I A VBIBA 

]!tEarl» n mio padre. 
Montreal, 30 maggio 18„. 

«Sono passati quindici glornrda che 
sono sposa d'EnricQ^s'Ia a;ia feliciti 
continua. La nostra'vita chè.potrebbe 
sembrare molto monotona per' due ohe 
non^ sì volessero bene, mi sembra il più 
beli' Ideale ohe possa sorridere a (lue 
giovani onori "fatti l'uno per l'altro. La 
matXina, dopo colazione, andiamo a fare 
una passeggiata per i!''lioseoi io colla-

, voro, Enrico corgiorlmle o'con qualche 
romanzo. Quando mi «aato stanca, ci 
rìposiumo su qualche sefllje alla rustie^, 

i pressoi qualche cascatellà d'aóqaa, o nel 
fitto della macchia ; ddve l'erba, o quul-
ehe- tronco ricoperto di borraccina, ci 
compensa delle eleganti poltrone a mòlla 
de' nostri salotti di Parigi, Etibjìpe, 
babbo, di' pure òhe hta' molto cattivo 
gusto, ma questa solitudine, questi prati; 
dove colgo le pratoliue, i rosolacci, ile 
primavere; quest'ellara che allaccia'le 
piatite ft' florvè d'asilo sicnrq ai nidi 
delle capinere, la preferisco al frastuono, 
alle sak' dorate, ai divertimenti della 
capitala della Francia. 

di nuova vita. Solo uh acbordb cordiale 
con l'i Italia, pu6 aiuture r.Austria a ri­
trovare qualche cosa che le permetta 
di guardare, con animo meno inquieto, 
la trasformazione'lenta, ma inesorabile, 

'che si viene operando nelle viscéré'della 
sua mouarchlek-

4 io non 80 se alcun che di Bimile 
,sia balenato alla mente dell'Ammini-. 
strsKlone che ha preceduto li ' presente 
Ministero: se 'mai cbsl fosse, l'on. mi­
nistro degli esteri fare.l̂ bs bene a pren, 
dsriie nota, « perchè, avrebbe trovata 
li: politica italiunt) au' buona via. » 

'^' Vedete? grida li- RanegiM: an­
che, 1'onor. Cavalloni predicava, otto 

,auni fa, quel òhe oggi prèdica 1' odor. 
.Robiiant, Ma purtroppo, sa qualcosa era 
: balenata, il pregiuditio ftorico ci ricon­
dusse al buio; e il primo a dimenticare 

lil discorso di Oavallotlifu,,.; l'oA.'iOa. 
ivallottil 

; Cosi al scrive la a.torla; ossia con 
; tanta a t̂dace disinvoltura s'inverttfno. 
ile parti, e si falsa verità I 
; li'on. Cavaltotti parlava. nal,l'apfile 
'1878 - - tre mesi prima del Congresso 
di Berlino e dall' invasione austriaca in 
Oriente ~ - e con un felicissimo intuito, 
egli —.solo—~ aveva, capitp. .oli ohe 
noti avéVsie^ 'èipfiio ne i'nbs'Éri"tnioistri 

jdegll esteri — Visconti-Venosta, ^?l,è-
gari e Corti — riè rMstftaih'bilaciaiori 

;a Berlino ed a Vienna. 
' W 00. Cavallotti diceva allora al go­
verno: « Se l'Austria, com' & probabile, 

'ambisce ad estendersi nella penisola 
balCBOicà, voi. mstlste delle coudizioni 
alla vostra, adesiono : fatte, alleanza, ma 
fatevi cedere'Trento e Trieste.» 

Cosa h avvenuto V 
: V Austria si è ìnoriaotata — e noi, 
'a denti stretti, oi sismo dichiarati'sod-
-idisfatH — senza domandare neanche 
'un'briciidlo dei òompsosl vagheggiati 
dall' on. Cavallotti. 

L'alleanza — che trascsuran^mo. di 
fare nel 1875 o 76, quando ci poteva for-
'nar proficua — la concludemmo invece 
dopo, quando era inntile all' Austria, 

'dannosa per noi. Dannosa, nel senso 
.che data da qua) viaggio di Re Um-
;berto a Vienna hi politica repressiva, 
.Inaugurata neirinteioo, con sfregia pe-' 
renne non solo della libertà e della cb-

:sciénza popolare, ma altresì della di-
Ignita e dell'indipendenza nazionale. 

' « Quaiido il caldo comincia a farsi 
'sentire, torniamo a casa;, ove, riposata 
;un poco, mi metto ad eseguire sul pia-
-noforte qualche melodia di S,chuber o 
on valzer di Strauss. Enrico, sai, è a-

I munte della musica; al contrarjo di te, 
babbo .nattivo, che sapesti dirmi uu 
giorno: ^~ Quando sento parlare della 
signorina tale che suona l'arpa, della si­
gnorina tal'altra che suoiia il violino, 

'mi sento tutta rallegrare... sono tanti 
di meno che suonano il pianoforte... — 
te ne rammenti, ehi di queste parole? 

« Il rimanente della .nostra giornata 
è diviso' tra il desinale, la lettuni, qual­
che' gita- in carrozza e un po' di lavoro; 
più qualche quarto d'ora di dolce far 
niente, in cui î bdiamo le delizie d'una 
solitudine in duo. 

« Ieri ser^ i|ìii{rif( ,̂ ijicavè «na lettera, 
dopo la quale' resti pensieroso. Gli 
chiesi ohe cosa avesse. ~ Nulla, —. mi 
rispose: bisogna però quanto prima ri-
toroa're a Parigi. Ti par possibile, min 
cara, chp quest'ozio spensierato possa 
per mo (lurare a luogo? Ho anch' io re­
lazioni ed affari che esigono la mia pre­
senza lo città, 

<s A queste, parole mi senti tutta tur­
bata. Dunque, dissi tra me, qu^bta fé-

. licita, ' quest'd pace, questo caro sogno 
' sono ormai per dileguiirsi, a non lasce­

ranno nel mio cuore che la rimembranza 
amara delle gioie'tranquiile, ahi 1 troppo 
presto svanite. Mentre qui viviamo in 
(|ue lina vita sola, sarà lo stesso a Pa­
rigi, dove l'esigenze sociali' sono tante 
6 cosi assurde? Oppressa da questo i-

Qliest'-alfeanza da parto nostra iflttii-
(«ressdla' non oi offra ohe un solo rag- ! 

jgiu d^.luce in mezzo al buio; è il tanto 
lqda(o dispaeqio di Robiiant del dicem-

i'SS'5 a Vienna, io cui si' dice:, «Ss ; 
1' Austria vuole le pace e. lo statit guo, 
'noi siamo óon lei; ma se. elibdotras-
'seta avvenimenti diverti,. 1* Italia '.riac-
'.qujsta .̂tutta la sua libertà d'azion^. » 
' ' Ohesto dispaccio ò bello, si è ono-
ìrgvpl'̂ i ftJii...Tr:.Plmèl ~ indica ohe !' al-
Ueanfa i qualcosa di ben curioso le di 
•ben sottile, sono alleaci 0 sentono il biso-' 
;gno di parlarci a quel modoi ;' 

La Hassegna créde oìi ,̂ l'onor, Robi* 
;'lant, per esser entrato nell'ordine TOse 
osposto dàll'on. Cavallotti'libi léitKifae-, 

grill plauso. Certo, se cosi èj lo m^fita.. 
Ma l'oa, Robllat^iha.gsttato una^dpecia 
fredda sul calore del suo dispaccio '— 
con quelle famose frasi sugi'iH(<rMsi 
siccome cosa opposta e contraila al 
principii ed ai seniimanti. L'onor. baval-

; lotti non avrebbe mal fatto questa strana 
idistlnzlone. Una tibeta «'grandi' e po-
! tenta naziuas uon può aver Htlensii 
che corrispondono ai princi'pt'i della li: 

> berla ed indipeiiclepza dei popoli, o ohe 
vadano a ritroso dei ssniimsnit del po­
polo. Gli stati < atitbritart (Idssoni). fare 
una politica d'interessi dinastici ; - 'gli 
stati liberi, no. 

Parlaménto Razionalo 
OÀUBKA sax SESDIÀXI. ' 

Seduta del 16. — Pres. BlANaSiiiRi. 
Uiprendesi la discussione del progetto 

di ordinamento d«l credito, agrario al; 
; l'art. 26 che viene cosi approvato : '<Q|i 
[istituti di credito ordiuario o coopera'-
:tivo e le Casso di. i ispàroiia.aoitat aiito-
rizzati ad esercitare, ii credito isgrurlo 

,in eonfurinità al titolo 1 delia presente 
' legge».'' 

Solimbergo propone questonuovo art. 
'M; « I sopi'adeiti Istituii e Cusse, sin-

ìgoti 0, consociati, sono, altresì autoriz­
zati ella contrattasieoe del .mutui, di 

,cui al tìtolo. 2 de,lia presenteJegge.». 
La'Camera approva questo,' e l'art. 

27 come segue : < Il governo può cpg.. 
cedere mediante .R, decreto, in confoi*-
ipltà alla presente legge, ai suddetti. I-

! stituti è Gasse, singoli q consociati, la 
emissione di cartelle agrarie; a'qimortit-
zabiii a portanti riiiteressé flqo all'nm-. 

' montare di-oììique-volte ll-lo'ro capitale 
•versato; o specìalmeuto all'uòpo asse-

tde^ «be.ni'a,vjrebbara fatto.p,j9p^^r4,̂ 9pai 
'chièdere a'Bjnricp;'. , " _.. .'j,!.". .'. ji. 

« —;- Npn potremmo' trattenércii ubi 
altro poco qui, in questa campagna 'cosi, 
bolla, dove abbiamo gustata le, prime 

^gioie del nostro amore? 
« — Cri*di, tu, — mi risposa, —- che 

la vita dì Parigi non offra, a-due gio­
vani sposi, diletti miiggiori di questo 
romaticismo campestre? 

« — Ma lo starei tanto più volentieri 
qui, Enrico; qui col mio busco, co' miei 
prati, co' miei flori, col tuo amore che 
è' tutto per- me. 

• — Eppure prima non mi parevi-cosV 
poetica, — mi disse, — Rifletti un poco. 
Maria, e vedrai che ho ragione. Chi 
vedi fare una vita ritirat», senza so­
cietà, senzK teatri, si'nza conversaelone, 
come quella ohe seg»i)i'esli tu ? Coma 
sogno può stare, come realtà è una follia 
boll'e buona. 

« Un coltello che mi avesse trafitto 
il cuore non poteva farmi tanto male. 
Come 1 la vita di famiglia, quella vita 
serana qh.a.in'aveyi suggerito tante volte 
tu, divisa tra''\'amore d'ESiirico. is je qo: 
cupa^iopi casalinghe; qifella vita che n-
veva vagheggiato da fanciulla ,come i-
deale di.^ne auime che si volessero 
sempre Ijené, n,pn ora dunque agli ocphi 
di mio marito ohe follia, che sogno di 
mente alterata? G purché allora Enrica 
non me lo disse prima di sposarmi che 
lui a'qiièstit vita non si sarebbe'' pòtìitt; 
adattare; che gli era nacessarioil'brib^ 
il movimedto, l'agituzìuoe dalla vita di 
società? Fino a Ieri però non m'aveva 

gnato, parchi dimostrino di possbdéi'e 
crediti Ipotecari per na ammout'aèe e-
guale alla metà d)*! napitale versatu-i. 

Si approvano' gli articoli 28 e 29 re­
lativi all'esercizio dal crediti ed all'emis­
sione delle cartelle. 

' SI approvano ' gli art. 80 e 31 ag­
giuntivo, cosi proposto da Ij^cca : Oli I-
stìtuti e casse potraniio cedefe senza 
spese i loro credilti ad istituti, o casse 
avaoii facoltj^ di- emissione, la csirtelie 
agrarie., IJÌ 'obrrispondenzii dei mutui ce­
duti potranno questi ultimi emettere 
cartelle agrarie oltre al limite di cui' 
l'art. 27. 

Approv.isl l'art, aggiuntivo di Miceli: 
Lo competenza 'dei cilnaervatori delle I-
poteche e del notarl'per tutte le opera­
zioni della presente legge sono'ridotta 
a mata. .. , . ' 

Approvitsl l'ai-'t. ^ISaiaoca della Scala: 
Il governo pu& coiicadere'tae'dlante R. 
decreto,«gli istituti di emissione l'es'er-
ciitò' delta, operazioni tutte di eredito, 
di cui'la presento le^ge. 

'Approvasi l' art. ' di .Copco Ortu e 
Pala : li 'governo può autorìzifire, i 'ftiayiW 
frpmeqtarl .a pummàrl a' conv^i'tirsì' in 
istituti ' sìngoli 0 consociati dì credito 
agrario.. 

Àpprovansl la dlspAsIzioul transitorie. 
Procedasi alia votazione'segreta sn 

.queata legge, che risulta approvata con' 
voti 114 contro.96. 

AnDODiiansi varie interrogazioni, fra 
qpl quella,di X)e| ̂ Oi.qd|qa. sull'autpatl-
c'iià. del grave , dqiÌM'iÀiÙiito giudiiiafio 
piitiblióato ila ilo'eiibi'bafà di Kù'm'a'siti 
processo De Dorides. 

Talaiii risponda che la pubblicazióne 
corrisponda,all' originale. 

Del Oiudipe fu. voti che il Governo 
sappia vegliare e provvedere. 

Levasi là saduta alle ore B-65, 

In Italia 
1 danni''dell' incendio della,"litdea „ 

I danni prodotti dall' incendio di Ieri 
à V,enezìà si limitano ,alla poppa. . 

Vi erano a bordo in quei luogo 236 
balte di canapa e 60p farina. Di 1411 
pazzi ,di legname diverso che doveapsi 
ca,i|icare, ne erano a bordo una parto 
soltanto. 

Non erano ancora slate portata a 
bordo, trecento.cassa',di Jiammiibri-della 
ditta Baichiera e.6(KI-«a'oohl' dìLzalfo. ' 

II Viipore è assicurato ; la marca in 
partei soltanto.. Il danno dal vaporasi 
crede ohe sarà dalle 60 alle 70 mila 
lire. 

Le Operi pié^in Sicilia. 
Da un saggio .della prossima pubbli­

cazione sulle Opere pie in Sicilia desu­
miamo che l'inohietta jia potuto constatare 

manifestato mai simili 'idee: ohe anzi 
na' giorni passati epli. seguiva' con pia­
cere le impressioni della mia immagi­
nazione icommossa ; apriva anche lui l'a­
nimo alia . bellezze dalla campagna) mi 
ascoltava con placare, quando gli par­
lavo ,di, campi fioriti., di boschi verdeg­
gianti, di cielo sareiio'.'Fa quella let­
tera che alterò a un tratto le sue idee 
coma la sua fispnoinia. Di ohi era? di 
dov^iy.aitìva? non osai domandarglielo, 
l̂ ìjeL 'c^e 6 certo, bitbbo, di qui a tra 
giórni,' al più tardi, noi saremo in città. 

-,i>i,fS..In questa momento riceira le tue 
nuove. Hai fatto bene a scrivermi, per-
ohè,atayo in pensiero. Ora p.arò non im­
porta- «he tu mi scriva più, perche ar­
riverei a Parigi prima dì ricevere la tua 
le.Wp â,»., 
, .Iji.l^nor di liouvry non lesse senza 
tr'ópid'azione ciò che gli scriveva sua fi-
giia..7Tr.Si amavano tanto—^diceva tra 
sé ; — èrano ' così d'occordo, cosi con­
tendi,,ctf e non ci voleva davvero questa 
prima nube u oscurare la, loro felicità. 
l]]^ ^ondo in fondo però se tutta, li> que­
stiona' ai riduce a questo, che Maria 
v'dole'.staira. Idelitultro in campagna, ed 
Enrico vuol ritornare Invece in città, mi 
parrebbe cosa da nulla, lo però avvezio 
â l,S|i,(f!;â {le.ẑ a dei|''aaali8i, non posso 
pràndaK-^qiiésto piccolo disaccordo tra 
Maria e suo inarito„,iooa. (a leggerezza 
di chi invece di cercare la .ragione ul­
tima delle cose 9\ contenta soltanto di 
osservarle dal \s,lo .(piglibre. Ohi potesse 
dp.na(i.a Botomizzai-fe, per dir così le Idea 
esprèsse nella lettera della mia figliuola, 

come il patrimonio attivo; non diipuratt' 
gli oneri, ascenda a 1., 128,040,548, ' 

Nel 1861-non arrivava a 90 niillopt.i 
Il valore più considorevqle del patti-

monìo delle Opere pie siciliane si- hK' 
nella provincia di Palermo, ove ascende' 
B C 69,àà9,510, 

L' entrala Curaplesaiva 'anniiale ò di-
di L, 8,809,056. — ' 

Nel 1861 era ili L. &,658,9G4, ' ' 
Se il piitriittonio delle Opera pie au­

mentò così In Sicilia, come nello ajtra 
parti del Regno, i:i). onta di>Iia 'fattiva 
amminlsirazioor-, si pVi'ò' bena im'tuhgi' 
oare quanto maggior profitto si fiarèbbé-
avuto da un indlrinzo amralalstratlTò 
prudente a severo, .' .a ' '.- " 

Jl i;r«iii(o,mo!nS(tare ilalimo.'; ., -. 

L'assemblea degli azionisti' dalla'So­
cietà generale del Credito Mobiliars ita­
liano, tenutasi a I<*irenzo, approvò, alla 
un'animità-'il bitanclo presentata' dal 
Consìglio e la proposta di un dlvidando'' 
in L. 24 per azione, p.igabiii dal giornb" 
22 febbraio corr, ' '', 

La falulu pubbtìca a Padova, 
Il Municipio comunica ai giornali, iu 

data di ieri : '. ' ",.' 
Dal mezzogiorno di lari al mezzagiòbnti 

d'oggi (16) nessuna nuova deauoois. 
Dei oasi precedenti, un niprto nel Su­

burbio. 

Air ^m' 
Bisticci al parlamento ailsiriaco, •' -

Vienna 16. (Camera dei ,-4^pniik,kl),'Di-
souiesi il progetto presentato /dal, ,gQ-
verno sul riscatto dalla fèci;ayia. di 
Dszbordsubach in Boemia, .' 

Sleiivendcr présoiitaudo alcuni,dbcu^ 
meniì>.fî ,s;ò<!use di car,att,ero .persobala 
contro' il ministro di commercio,, Quésti 
rispondeuilo energicamente qtiaiiH'ciii. le 
asserzioni di Steiwenilgr pura ca|uniiìe 
come lo proverà dinanzi ai tribuu,ali, '. 

In Promcìa , '; 
Civit la le , i6 febbraio. 
Ieri il nostro CuiisigUò Comunale, riu­

nito in seduta straordinaria, ha .delibe­
rato di approvace la seconda própoata, 
0 passaggio a livello, dulia stazione tei-
roviarla, limitando provvlsuriamentai le 
spese. Del resto la proposta del sjgqor 
Mqrganle era opportuna per la so'spen» 
sione. . ! 

Ha approvate le modifiqazìoni,del'Re­
golamento per II servizio medica,ria'pa'tto 
alla ferma ed all'età, compiendo cbs\ 

verrebbe nientemeno che a quéats''cou-
seguenze : che Enrico abbia qualche In­
trigo unterìuro al malrimonìo, qualche 
vincolo antico che s'impone alla tiua vo­
lontà e lo i'nc.itena a Parigi come'Pro­
meteo allo seuglio; che ci sia inoltra 
tale diverbiiù ai gusti e d'idee tra lui 
e sua moglie da presagire. tut'''iiItr.a,chQ 
bene della loro unione'.'ijccd'dun'^u^ la 
cosa da nulla>oho uottoilaiientadeil'iu-
dagatore ingrandisce, e .oilna largo campo 
allo Induzioni, al dubbi, ni timori più 
seri. Posto infatti che Eurico pbbia 
qualche uniioa pussiona che l'attira à ^ 
Parigi, rcoo boll'e roviuato l'edlflzlo della 
pace domestica e il beijestara d'ella ,mia 
figliuola : amméssa ' poi tra loro asso­
luta differenza di pensieri e d'Iuclinà-
zionl, si può andare di ipòtesi in ipo­
tesi, S.;)o a immnginarsi il sabtuario degli 
affetti profanato dalia discordia, dalla 
infedeltà, dal sotterfugio, divenir bersa­
glio dello pussiobi più sfi-enate. 

Il conte aveva ragione. Tolto infatti 
dal matrimonio l'amore, condiziona iudi-
spensabile, ' che nasce ' dall'armonia de' 
pensieri'é della vita; tolta !a stima, 
cunscguonzii dell'ambre a complemento di 
questo,' che resta infatti sa non affidarsi 
ciecamente all'ubnogaziune ^eU"iiom,b, 
all'eroJ.<iRia del sncrifizipdtìlla doiinaf, t̂ 'és-
Buno però potrebbe esser.tacciato ài passi-
mismó, se, amiuàestrato dallo atndib del 
cuore umano, osìisse espriu;e,re l'opinione 
pur troppo vera, ohft rare 'sono le 'm^glì, 
rarissimi 1 mariti, che possano inalzarsi 
airaroiarao d'una virtù a tutta 'piroya, 
alla grandezza d'un sacrifizio snbìiiùéi 
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UD'atto di giustizia. Ha approvata le 
tariffa daziarie. 

Ha loprassedttto ad una domanda del 
a!g. lioranio Cabrici per attivazione di 
uno acolo di acqua di fronte alla sua 
caia ; 

Ha .Dominato all'unanimità il segre­
tario nètta persona del signor Luigi BrU' 
sin!, da tutti accettato con favore, e ci 
cODgratnliamo col nostra «gregio amico 
pet la soddisfazione meritamente avuta. 

Ba nominato ii sigpor &6Datì,Qiar. 
Batt, a membro della congregazione di 
Oarltii. 

Ha Domiuato maèstra di disegno il 
sig,iSralda Edoatdo per !e scuole ma-
sonili, é la signorina Bianca Bianchetti 
per le «ouoìe fomminill. 

Ha respinto la domanda del dott, Po-
gaioi per.uu sussidio aiinuo. 

In complesso il consiglia comnnaie 
inoosìinaia ad accordarsi, • noi godiamo 
infinitamente. 

Come strillammo contro, in UH» diebut, 
non ci rifiutiamo di approvare il bene, 
porche scriviamo prò salute pubblica e 
non facciamo i guasta mestieri. 

Nella prossima quaresima. Il nostro 
teatro, a quanto ci si dice, si aprirà per 
uo corso di recite ohe dar& la compa­
gnia drammatica diretta dal valente, ar­
tista Big, Giuseppe Mazzocca. 

Il personale della compagnia è scelto 
e non dubitiamo che il concorso sarà 
ogni sera numeroso. 

Sabato avremo li primo veglione ma-
aoherato a vantaggio della locale Oon-
gregasloue di carità, Ci si dioono coso 
prodigiose che si preparano per detta 
sera. 

Domenica si ballò tremendamente bene 
«1 Friuli ad alla Nave. 

Si sta formando una società filarmo­
nica capitanata da bravi dilettanti. 

Notiziario. 
JlL-TÌHna^ i6 febbraio. 

Net gremlìo di questa Giunta ferve 
la gara per dissipare la penosu impres­
sione prodotta in paese dalla celebre 
cantonata in cui diede di cozzo colla 
nave Telegrafia. ' ' ' 

A scusare l'opera sua infelice adduce 
oiroostimze di luogo e di tempo. 

Mi giova perciò ramisantati^. ohe ei ì 
da vari anni lo scrivente offerse" al Co-
mane tucnll e personale g r a t i n per 
dieci anni. 

Duo mesi fa 11 giovane aspirante 
scrisse ai Sindaco offrendo l'opera sua 
g r a t i s al Comune. 

A quella lettera li Sindaco non ri­
spose. 

Da quanto espongo chiaro emerge che 
la scusa adotta non ha base, e per non 
malignare sulle cause che influirono a 
quella deliberazione mi limito di attri­
buirlo al poco tatto ed alla poca espe­
rienza. 

Quando ai confina un ufdclo di tanta 
importanza in una loo^lità tanto inco­
moda è il meno che .sr possa dire. 

Tale ufdcio però lo aspetteremo un 
bel pezzo e confido ohe oi verrà inviato 
col direttissimo della progettata ferrovia 
da Pordenone a Maniago. 

Intanto cangeranno gli umori e chi 
e& che nei padri d' allora non risplenda 
un raggio di luce ohe valga a dissipare 
le tenebre del passato. L. 0 . 

NB. Mi hanno detto e-lo riferisco 
con tutta riserva che un mestatore dava 
ad intendere ai contadini che ii gio­
vane aspirante, trovando un posto mi­
gliore, avrebbe lasciato iu asso il paese. 

Souo sempre i soliti che con tali 
mezzi comprano i voti. 

I t a fjodeoipo, febbraio, 
Una rivoluziona burooratioa 

dal basso in alto. 
Contro una deliberazione delie giunte 

costituenti il Consorzio Daziario di Co-
droipo, che allogava l'appalto a tratta-
tiva privata al comui. 'frezza pel quin­
quennio IS86-90 senza fritumliva aula-
rìzzaziono prefettizia, i cessanti appalta­
tori intorpospro ricorso per nullità. 

li R. Prefetto di Udine rigettò il ri­
corso, affarmaude regolare li deliberato 
del Consorzio. 

Innalzata al Ministero la pratica, dopo 
cinque mesi, quando nessuno più se lo 
aspettava, giunse il verdetto supremo 
che di pien diritto annallava la recla­
mata deliberaziooe per Decreta Reale, 
sulla proposta del Ministro deli' Interno, 
sentilo il Cunsiglio di Stato, ed appunto, 
per la notata mancanza della previa 
autorizzazione prefettizia. 

Questo solenne l i . Decreto, più che 
decìdere un caso speoiale, costituisce 
una massima regolatrice, che aasoda 
nell'argomento la giurisprudenza fin qui 
oscillante. 

Di questo Decreto di massima ii Pre­
fetto di Udine non so ne dà por inteao, 

e con un-trfttin>4i pMndi.Miflfsjrro h 
nnnullflta mmvrazioner't^^ó'^fàm di ; 
eoo. TreziàìfyppaHo. <% i 

Ma quanmjuai a' ò iMlito diVo ohe 
una delibeiistrone supiiìjÉamont^'annul-
\ak[^ di p % ' diritto , 'folsa falsi rivi-' 
vere dall'uUtìlata dèlie 'f ioritai .gerar*' 
ohicbei'? H'^fàtto éfve^itsente strauoli 
Il Preféti4''S(jVBl|aOè<{i,,'pt?,fèndé- rî " 
suscitar il morto, con un' aufort'zzazi'ono 
postuma, dell'ora per adori^ com'egli 
seotonzia. '•.,' :•• '• ' 

Non vedo l'egregio comii. Prefetto 
che c 'ò contradisiooe nei téì'iìiini? 

Non si'«u(ùffzì(» Otlf«ttogìà"itvve-
auto e per giunta nilU'o,'\ii opini òàso, 
sì omologa, si dppfSia,' si'fàlifitd, si 
plaàta 11 passato, solt^ment^ Vavvenire 
si autoriiia. 

.Questa è una vara rivoluzione buro­
cratica dal basso In allo. 

Si nòti che nella poiiizione studiata 
dai Prefetto e' è una proposta molto 
seria, garaijtita dm dopositu di. .valori, 
con cui ai .offriva di accettare l'appalto 
non per L. 31,000 limite del oav. Trezza, 
ma per il cospicuo curnspeltivo di il. 
lire 32,600, locchè. equivaleva ad uu 
maggior introito di U 7500 che si sa­
rebbe forse elevata ad it. L. 15,000 nel 
quinquennio, ove ,fosse stata aperta ia 
gara. •. ; 

Se II comm. Prefplto. avesse approfit­
tato dei suo dirltrò.di tutèla, ed invece 
di autorizzare il nulla, avesse autoriz­
zato il Consorzio anche in quest'ultimo 
studio a passare a trattative privute ,iul 
dato offerio di .L.: 82,600, a quest'ora 
le ,5trem<i(« .finanze dei. Comuni avreb-
hero avuto grande rlatoi;o. 

Invece J] Prefetto dichiarò di lulla 
(ionomienza il limite di^.L. 81,000 (dico 
trontauumila) del cav. Trezza . e poco 
convnnienls 1 offerto maggior canone di 
L, 82,600 (dico tranta(jueinilaolnqueceatnl 
ohe gli stava sott!occhio ili E l'abbaco.?? 
Maahi 

Però pare che,non finisca,così liscia 
la cosa, perchè sento che oi sarà una 
controrivolufione ia difesa. del diritto., 

A suo tempo vi riferirò,. ; 

Omicron. 

l > e r I c o ù l i r a ' t o r i d.i aemt) 
hticM, Società 'internamnala sericola-
Richiamiamo j'atiebziooe de! cdltiratori. 
setns.òaoAj sull'avviso pubblicato In terza' 
pagina del giornale : seme bachi a boz­
zolo giallo, pura razza del Varo, coo-
feziónaio sui mouti Màurez ,i), sistema 
cellulare, fasieur',! il Cui unico rappre­
sentante per le próviacie di Udine' e 
Gorizia è il slgnor'Orandis Antonio dì 
9. QaWìuo,, , , . '.• 

Di nostre informazioni 'presp, oi ri­
sulta ohe detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, peroiò noi lo 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
ai coltivatori del Friuli i quali, daila 
coltivaclone non temeranno uè la flac-
dldeqza né l'atrofin.ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ógni aspetto, 

Le sóitoscrizloor pe r l a òittà e di­
stretti di 'Udine si flcovonù presso'l'am­
ministrazione dei nostro giornale. 

^ . ~, , P a 8 8 i V 11 à. 
;"Baiioi>'Napoli fondu di 

scorta, ' : 
OreditOfI di- -
• versi, tisr de­

posito, rend. 
Italiana- L, 16948.60 

Creditori, di­
versi per af­
fetti all'in­
casso » 12670.88 . 

Creditori di­
versi » 120.76 

IBOOO.— 

l i U n a u « a 9I> a>. C o o p e r a -
Hv» d i l i a t i s a n a ha pnbbllc.itoil 
seguente, avviso; •. - . 
' « In, relazione ai dispósto dell' art. 47 
dello Statuto ed alla delibera Consi­
gliare del 21 oorr. mese si dà avviso 
che nel giorno .,21 febbraio p. v. alle 
ore 2 pool, nella «ala del Consiglio oo-
munale sarà tenuta l'Assemblea gene­
rale ordinaria, dei ioói per ye'rsa.''e sòl 
seguente "ordine del giorno;' 
1. ftéiazIoDe^'dél Cunsiglió' d^'aiomloi-

trazìone e dei Sindaci., 
2, Approvazione del Bilancio, esercizio 

1885. . , . . - . 
3, Nomina di quattro Consiglieri.' 
4. Nomina di"un Sindaco supplente. 

Situazione al 3i (gennaio i886. 
A t t i v i t à . • 

Banco Napoli depositò ren 
25498.50 

5158.15 

28789.62 

66692.80 

2772.16 
.7950.20 

1815,19 

Depositi in conto corrente 
Ilbéf'O 

Depositi in oonto corrente 
vincolato 

Depositanti a cauzione 
Utili netti esertilzio pre­
cedente 

Totale passività L. 1680'66J6 
'Ueodlte dell'esercizio cor-

reale da liquidarsi In 
fina idoli'annua gestione. 
— Itttarej.ii, prestiti, 
sconti provvigioni, asse­
gni Bd altre diverse » 2502.77 

Totale L. 170569.53 

Xltcend lO. Il giorno 15 corr. in 
Castitlns di Strada si sviluppava II fuoco 
in Ui\ covone nella corte di certo Co-
sarìn Francesco; il fuoco produsse un 
dannò di L, 50. 

Ai^ro incendio aviiuppavrisi in 
Latta8(ni\ liella frazione Gorgo alla casa 
di Miirat Goron producendo un danno 
di l,; 800 o d i L.-400 al tetto della 
cesa di De Gregis Gaspari. 

In Città 

dita italiana 
Gassa nujievario esistente 
Conti correnti con Banclie 

diverse 
Conto soci per saldo Azioni 

sottoscritte 
Depositi a oanzione 
Effetti all' incasso, da in­

cassare per conto terzi 
Mobìlio 
Portafogifò prestiti e cam­

biali scontate . 
Sovvenzione sopra ' effetti 

pubblici 
Spese di primo impianto 

ed ammortizz'i7.ione 

Totale attività L, 1702o7.13 
Spe^e d'.ordinaria ammini­
strazione e tassa govar. » 363.40 

Totale~iri70B69Ì3 

Capitale Sociale. 

Azioni n, 1088 
a I, 50 L. 64400.— 

Fondo riserva » 2197,20 
r— L, 56597.20 

14237.47 

2122,— 
7950,26 

12670,36 
1389,'30 

92926..49 

6500,— 

1764,66 

Pre-^ao li oonviltu annesso alla Regia 
Scuola di vltlcoltut-a ed ecologia in Go-
negliano, a péso della Provincia sono 
stati istituiti duo posti gratuiti a favore 
di giovani provinciali, i quali aspirino 
ad apprendere 1' esercizio pratico della 
coltura della vigna a della prepara­
zione e conservazione vini. 

Uno di questi duo posti è stato già 
conferito e perciò a tutto 26 febbraio 
corrente viene aperto il conourso al­
l' altro, tiiaipto scoperto,, con avverti­
mento che gli aspiranti dovranno pro­
vare : 

1. Di avere almeno 16 anni ; 
2. Di possederà mia sana custituzioue 

fisica, atta ai livvorl campestri ; 
8. Di saper leggere e scrivere oorret-

lamento e di conoscere perfettamente 
le prime quattro operazioni d'aritme­
tica; 

4. Dì aver avuto sempre una lode­
vole ed incensurata condotta morale; 

5. Di versare io una condizione dì 
bisogno ; 

Gli allievi avranno gratuitamente 
mantenimento, alloggio, lume e cura 
medica ordinarla, e, distinguendoai, sono 
ammessi a premi, che nervono in parto 
a faro escursioni agricole. 

Il corredo che dovranno portare con 
sé e mantenersi è II seguente : 

Numero 4 tensuola, - 4 foderette (di 
centim. 90 X ^C), 6 asciugamani, 2 
abiti da fatica, 3 paia stivali forti,.oltre 
la biancheria per la persona e gii abiti 
da festa secondo gli usi della famigli i. 
' L a vita dell'istituto è condotta in 

modo da distaccarsi il meno possibile 
dalle abitudini dei buoni e laboriosi 
Ca' 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . 'Venerdì 
19 curr. alle uro 1 poro, si riunisce in 
seduta straordinaria i! Consif^lio Comu­
nale nella's'ttlff' della Loggia'per deli­
berare siigli argomenti in appresso in. 
dicati : 

, , • Ordine M giorno • 
. 1 . Omuuniaaziuiie del lusolto de Zorzi 

e deliljsrhzioni. 
2, Cumunioaziouedi deliberazioni della 

Giunta Munioipaie. ' 
3, Riforma dall'ay..^ 9 ,del ^Regola» 

nien'to, organico 'del'Xfelfe'gl'o- Uccellis. 
4, Storno dal fondo di riserva 1886 

delia somma p,er_ il._ jicord^o .marmoreo 
al fu -Antoiiló-^iti'iin'gonl.-• •• ''•- -'•• 

6. Si8ten;iazioue dulia piazza Garibaldi. 
6. Domaoda della Società di giuua-

stloa perchè il Comune assuma la spesa 
per il compiménto del pavimento in ta­
vole' néll'ii palestra. 

S o e t o t l i ' K e d M O i , (Comunicato) 
Àaohe quest'anno, il Oonsìgliu d'Ammi-
nistraisiona della Banrfa Popolare Friu­
lana donò la somma dì lire 100 alle 
Sooietà Friulana dei Reduci dalle Patrio 
Battagli». La Presidenza della Società 
mandò i più vivi ringraziamenti per la 
benefica elargizione. 

S o c i e t à A l i i i n a S ' r l u l a a a . 
£< testé uscita in un'elegante volume di 
273 pagine la Cronaca della Società Al­
pina Friulana pel 1884. 

CI limitiamo oggi a questo semplice 
, annuncio, promettendo parlarne in se-
giiitq più difi'usamentei 

C i r c o l o a r t i i s t i c o . Domani a sera, 
alle ore 8 e mezza, grande commemo-. 

. razione iu onore del defunto Amilcare 
PÒDÒbielli. ' 

. ' l a t i t a t o l i l o d r a n i m a t i e o u « ' 
d l n e s e T . C l e o n i . (Comuuioatu).' 
La Direzione dell'Istituto ei fa un do-

, vere di porgere pubblico riograziameoto 
a tiitti' coloro olle vollero contribuire 
alta buona riuscita della festa da ballo 

' sociale datasi al Teatro Minerva nella 
sera del 13 corr, e segnatamente ai si-

' gnorì corhponenti la Commiiislon'e pel 
ballo, ed ai signori Ispettori e Braccierì, 
assicurandoli che serberà graditissimo 
ricordo' delle gentili loro prestazioni. 

U n i n v i t o a g i i I n d u s t r i a l i » 
a i t ^ o i n m e r c l a n t l . La commissio­
ne d'inpiiieila por la revisiona della ta­
riffa doganale invita gli iudustrìali e 
commercianti a vpler trasmettere colla 
massima sullecitudine lo loro riepOBte 
agli interrogiitorii delia commissione e 
le loro osservazioni sulla vigente tariffa 
(ioganaie. La commissione OQU potrà te­
ner conto dei desideri e delie proposte 
che le pervenissero dopo la prima metà 
del marzo p, v. 

' P a r t e n z a d i m a t r i c i ' p e r 
l ' U n g h e r i a . Ieri mattina partirono 
da [Jdine ben 40 delle nostre filatrici' 
da seta, dirette in Ungheria ove si trat­
terranno a lavorare fino a Natale, 

Tra giorni poi partirà per la stossa 
destinazione una seconda compagnia di 
filatrici, 

C o n c o r H o a d u n p o s t o g r a * 
t n i t o . La Deputazione provinciale di 
Udine ha pubblicato il seguente avviso 
di concorso: 

Udina, 15 febbraio 1885. 
Il Prefetto Presidente 

flrtHSi, 
Il Deputato 

Biasutti, 
/( Segretario 

Sebenico. 

T r a s l o c o . La fabbrica .cornici della 
ditta Marco Gardosco fu trasportata nel 
nuovo stabilimento in Giardino dietro 
le carceri, 

CARNEVALE 
T e a t r o J l S i n e r v a . Questa sera, 

terz' ultimo mercoledì di Carnevale, 
grande 'Veglione mascherato al Teatro 
Minerva. 

I grandi .preparativi fatti ai assicu­
rano che' 1.1 'Veglia di questa sera, riu­
scirà cerfumento splèndidissima. 

A n d r e a T u r c l t e t i i . 
Dotnoulca mattina si spense in Ador-

gnano una preziosa esistenza, vei:iic tro­
vato morto nel suo letto por apoplesia 
A n d r e a T u r c h c t t i . 

Nato in una oasa che, da uo secolo 
ò la provvidenza del paese, A n d r e a 
era largo del suo fino alla prodigalità; 
sotiO pochi a Tricesloio, e nessuno forse 
in Adorgnano, che non abbiano ricorso 
a lui e non siano stati aiutati pronta­
mente e cortesemente, quaei avesse a-
dempmto a un dovere. 

Di specchiata onestà nei commerci ed 
in ogni rapporto sociale, fu molti aoni 
fabbriciare e da quaranta consigliere 
del Comune, deputato e membro delia 
Giunta. 

Di temperamento eccezionalmente mite, 
di naturale buono, schietto, indulgeatc, 
nessuno lo ha mal veduto in collera,' 
sopportava con infinita paziènza ogni 
traversia, era sempre ìlare e sorridente.-

Anche quando era molto numerosa, 
tutti della famìglia, madre, zìi, fratell.i, 
cugini lo ebbero cipo veneratlssioib, 
nessuno screzio turbò mai la domestica 
paco, fu marito e padre affettuosissimo. 

Ed io, che lo conobbi da quaddo si 
andava bambini alla stessa sonala con­
servando'sempre, vicini ' 0 lontani, la 
cordiale relazione, mentre gli do l'estre­
mò saluto, auguro al figli dì lui, affruntl 
da tanta iattura, che abbiano sempre 
viva la memoria dell'ottimo padre, e 
ohe lo imitino nella integrità dalla vita 
e nell'affetto della famiglia. 

Era nato li 2 settembre 1818. 

Avv. Fornera. 

Concorso 
Il ministro della pubblica istruzione 

ha approvato il programma di concorso 
disposto dalla fabbriDeria del Duomo e 
dalla Accademia dì Belle Arti di Mi­
lano per la facciata dei meraviglioso 
monumento. 

Il concorso sarà mondiale e di due 
gradi. Al primo concorso, nei quale si 
rispetterà al massimo grado la libertà 
degli artisti, verranno scelti i migliori 
in uu certo numero, che probabilmente 
non sarà minore di quindici, è questi 
saranno pregati a rinnovare il concorso. 

Il vincitore avrà un premio di 40 
mila lire, così diviso : metà per il la­

voro in sé, mota per 1' obbligo imposto 
di dire 1 disegni In scala al vero per 
I' esecuzione. 

Sono stati stabiliti poi altri premi 
minori. 

Nel complesso le iiormo del corcorso 
sono fedeli alle tradizioni del tempio. 

In Tribunale 
11 processo dei contadini 

mantovani. 
Ieri, alla Córte d'Assise di 'Venezia, 

si «omiuolò H discutere il processo con­
tro gli arrestati di' Mantova pei fatti 
oolàavvenusi nel marzo dell' anno'scorso. 

In sala delle Assian e nei' prassi sta­
zionavano molte guardie di Questura, 
parto in divisa, altre in borghese. 

Verso le 10 il pubblico accedo nel-
1' aula. 

Poco dopo sono condotti gl'imputati, 
scortati' da buon numero di òarabinien. 

Bisl portano tutti, impresse nel volto 
le treccie di un lungo carcere sofferto. 

Ad un tratto sì fa silenzio, entrano 
alla .spicciolata i Giurati, 

Il silenzio si fa ancora più grande' 
quando la voce sqmllonfe' dell'uaoiora 
Utenti, annunzi,! la Corte, presieduta 
dal cav. Soarienzi, coli'assistenza dei 
giudici Grasselli » de-Poli. 

Serio, grave, si avanzo il P. M. cav. 
Mezzadri, sost. proc, gen. alla Corto di 
appello.' 

Nello stesso tempo nn nugolo di av­
vocati preadof/o d'assalto il posto della 
dAesa —• ed un'altro nugolo di gior­
nalisti quello della stampa. 

SI 'comincia l'imbussolameuto del Giu­
rati, quindi le Córte, il P. M, 1 difen. 
seri, e gli Imputati si ritirano. 

Dopo un buon quarto d' ori» rientrano 
ed il Cancelliere dà lettura dei 12 Giu­
rati estratti e dei. 2 supplenti. . 

Compiuto le formalità dalla legge prò-
scrlttt!, il Presidente passa a chiedere 
le generali degli imputati.» 

S' alza per primo l'ìug. Sartori Eu­
genio d'anni 44 di Castel d'Avlo pos­
sidente e proprietario della Libera.pa-
rota di i^lantova. 

Pres. 'Voi siete anche cavaliere? 
Acc. Sissignore, venni nominato n>0(u 

proprto da S, M. il Re ali' epoca della 
Esposizione industriale'di Mantova.. 

Pres. Siete stato mai condannato 1 
Acc. Copo giornalista ho subito qual­

che processo, ma venni sempre assolto, 
L'ing. Sartori è nn uomo scarmo, 

non molto granile, mustacchi 'ceri ed 
occhi Infossati. Più di tutti porta nel 
volto r impronta del carcere sofferto. 
Veste bene e parla, con molta disinvol­
tura e fraiichezz'i. , . 

E veniamo alle geliorali di Siliprandì 
Francesco. 

Pros. Il vostro Dome'e cognome? ' 
Acc. Slliprandi Francesco d'anni 69 

di Curtaton?, ammogliato.con due figli. 
Pres. fja vostra professione. 
Acc. Capitano dell' esercito in ritiro. 
Pres, Siete dunque stato militare ? 
Acc. Ho coi'iibattuto tutte le campagne 

per r Indipendenza Italiana dal 1848 al 
1866 quindi mi ritirai per finire tran­
quillo i miei giorni. 

Pres. Che ricompense avete avuto? 
Acc. Ho avuto oinqne medaglie, di 

cui una al valore mifitore ( seuzazione 
profonda nei Giurati e nell'affollato 
iiditorio), , 

Pres. Bravale direttore di qualche 
'giornale ? 

Acc. Si,-ore redatare della Favilla. 
Pres, Avete-avuto qualche processo? 
Acc, Sì, uiio alle Assise di Mantova 

per riiafo di slampa. Fui condannalo a 
8 giorni :di carcere a 61 lira, di: multa. 

Pras, L'indole dyl resto; ' • ; 
Acc, Acala di ilampa, ho. de'tto. ' 
Vengono quindi chieste IH generali 

dì tutti gii allrl imputati, .(iella maggior 
parte contadini, fitta ecaezionB pel Me-
lesi Tito d' anni 80 maestr.o comunale 
e redattore del giornale ìV Pellagroso a 
Nizzoli Clemente d'anni 66, scrivano 
nello studio dell'-iiig. Sartori e gerente 
responsabile della libera Parola. 

I)ue degli imputiti e cioè il Brunoni 
Giuseppa d'anni 21, contadino di Spì-
neda e Tininiui Tommaso d'anni 37 
contadino e pure di Spineda sono a 
piede liberò dovendosi procedere contro 
di, loro pel solo titolo di ribellione. 

Dei quattro latitanti, e cioè 11 Sala 
Cesare d'anni 39, pizzicagnolo In Cur-
tatone. Sbruffoni Pellegrino d'anni 67 
.sarta in Caatelluooi, Brera Di .'Vittorio 
d'anni 24 d'Ostiglia redattore della 
Favilla e Rocbinger Edoardo d'anni 31 
di Nognrole, amministratore delio stesso 
giornale — il solo Sbruffoni Pellegrino 
si è domenica costitu to apontaueamente 
nelle nostre carceri eriminali. 

L' udienza antimeridiana veniva chiusa 
verso il mezzogiorno ed era riaperta al 
tocco. 

Tutta l'udienza pomeridiaba fu spasa 
nella lettura dell'atto d'accusa, della 
sentenza di rinvio della Cassazione di 
Roma che rinviava gl'imputati ali» 
Assise di Venezia, 



IL F R I U L I 

Per l0_Sî ore' 
Eooooi all'epoca di maggiore sHiTità 

per le nostra ,sigttore(;.all'̂ p9fl« chsjoo î» 
dà più ati mim"A i\Mtti'..jrii\\e,-
pràosin» ;o^»tó fif tóri, ;'b^lU,, Mfisie, 
uMÌ.M'. *''='^ •••-''-"''^'' • " " ' • • ' -

L'epoca dalli.maggiora prtioooupazione 
wrrispond*|«*ii|;é'.al- ragBav,p*»;iiioou-
trsstatai' détte'D% tjo.dà i' of's'ina esige 
io qmtlÀ Bt'agiòae, dóv' à, aoTî àaa^ uà 
oettó natìiero'di" jpèskj 

Al "m"aWnb*!«;8lgl[iorè*iesoètìo -^ié ih 
loro oompere lo uo*.'costarne semplice 
dì s$fgd con casacca à'aalrakin,] Dopo 
lil«2Zogiorao; gli abiti devono essere più 
eleganti. La faiil» (ranmiu è preterì» 
bile ,cdu sotkiiua' a tiayùKlére. È , malto. 
ttiata la csppctiliEi, jicssibilmeiit^ sgàal« 
al colore dell'abito. E qnl convi«ii fare. 
oiBervare ohe quest'aano la cipottlusi è-
bea portata tmclic dalld^^l^ocHMe np'f 
pena vsntpBnì.i; al ooàtrjiflo dèll'antto 
saorao'4'><*ó<i<> nóii.eraipbrtttto che dalle 
«ignora* •' ' ' .-• • " ' / • ' ' ' ^>-' • 

ijegoo.che la «erielà s'fmpooe. 
Oli abiti da ballo devono essere più 

leggieri di quelli per prandi, «onqeni e 
ooov'ersBZioBi. 

(3(1.abito a sirtsoioo di vellnlo o di 
damasco sarét tempre bea portato quando 
non si baltói^'bi^il'ft^g&MaSWitcòà*' 
(ione, 8orifc»BOOll^$i:à3jll#o éièiWUx- fi.-
cuore con delle mezze mauiohe sino al 
gOBlUo. / . j •'' '• 

per.'le pèttlnature-iiòòo-sènipra,pre». 
feriti le; fogg«:alié;.'finite; la mtìdoìdi. 
lasciar «coperta la nuca. Àn2Ìi per festa 
da ballo, si ha cpme novità, un . lungo 
riccio Inaaellato chediscende dalla nuca 
«ino alla vita; . . ' ' . , , . , • 

Alla sinistra dell'aooonoiatiirS si porta 
un flore. " . ' , • • ' . : " ' , 

Non'va.dimBOtibato ohe le gioie soii 
di rigore per completare voa toileUp ài- i 
«tlDtft.-... '. , . r 
, L^; Ibnnft'cbe ama il ballo, e ohe vi 

è ìuBtt|okbiles;dèvé,,sempre-portare la 
goniia.-carta -ed abiti leggerissimi In 
tullei garzei ptzél, ecc. 

'^Abbiamo , alcuna • innoyaj.ioDi nei 
giiànti.' ;. •. . : , 

"h& «bO'l'''.-P''^ferl8ce .quelli , di palle 
jlap^o, lunghi .-e gv»arnHi,.,air estremità 
00» ppflì quttiido' devono .servire, per' 
una ièsta da.-ballò, ,'.Pér le- piccoli "ri»-• 

' nlòukdl famiglia vieu indicato jl guanto 
luliga di pelle di capretto. 

Ed eccoci ora ad-utìc degli accessori 
più iutiiiii,.."plù- importanti della loi(e((e 
femmjaileijle-.oslsa,,-. , , , . 

•; •NoB'..-8scoit&te"iOoltìro ohe vi consl-
gilaiio la calza ricamata, 

Pu6 essere ,Tfii(!a',i ma,'fiati è elegante. 
La calza di seta nsra, specie in inverno, 
^ la più balla e la più adatta a tutti 
gli abiti dì passeggio. 

Per la sera jesflludete la oijlza cari)$, 
lia80ia|el|j alle ìb^^lleria»]! je.s'éi.ndete; la. 
rossa,i'jaf§ljjfei)if j i •ottraii)'a|i ;' eSoj'uàole*-
la pavoùàzia, lasciatela ai vescovi." Per­
mettetevi tutti gli altri colori in armo­
nia coll'abito. , . _.̂ ,, 

Sulle toelette rosse, ' p'àvonuzje, dar-
iiiciue, addottate il bianco e 11 nero. 

I cappelli si portano pioooli e gran­
dissimi. La copale Carmen Sylva di 
vallato verde ticaroalo di margherite 
dì argento, su trasparenti rose, e con 
p'enne .di ftr.nzàd sótto alla te^a iDore-
Bpat»,,é'll;,ó|ippB|lp più eleg^ii^e, cbe.si 
possa idaVce,vper-Vlsite."^l,teatroi •,,....",, 

II grande cappello, idtorires in feltro-
mordoré, foderaio di velluto dello stesso 
colore, col «cocuzzolo' oircoodato di na­
stro rosa pallido, formanti tre^ nodi, in, 
cui sono iniJIati deg(li'spilii "di'legno In"-
taglialo, con terraezaa, e dai 'quiili parte 
«10 ciuffo di peline mprdort, ohe copre 
ii,,()òcoi)zzolo, e'rlii^de''sui,, .capelli, k 
pi,rè iilBgaii'issimo, ' • [ , ' . . . ' . 

l-.toneli sono, sempre di-, moiré ̂ eguali 
alla sottana di sotto .e'-sl foderano di 
(aiik di,lun altro ooiore; -, ,' • • • : 

Questi' non hanno la fodera color gra­
nata quelli pallidi 1" hanno bianca. Per 
ballo si portano in Gaz madri lène fo­
rati di colore. ' ' ,' " 

Le perle,'il ydts, la óinigiia, le ghiande 
di legno, la.penije,,! paasam,ani, le,pel-
Uccie tutto ai,'adopera p^r guarnizioni 
di vestiti da giorao e da sera. Le trine 
antiche; di cui-si. coprono i traspareuti 
di «lolore, ai adattano benissiraa per to i -
lettes'd» ballo e da ricevimento, unito 
al braccio ed ai riòami in oro ed in 
argento. 

Un uitiioo! suggerimento, o signore 
leggiadre i..l!'"()fofuipo in voga questo 
anno è l'Aeltolrope, profumo sottile e 
aristocratico. > ;, , , 

Notiziario 

PrbVérH 
Le'ciancia .'spesso riesoon, lancio.. 

La peggioc soma è il ooo averne alcóna. 
' - • . i . * • 

« » ' 
L'ozio è la, sepullura' d'un uomo vivo. 

» 

La ragione vuol l'esempio. 

Lo sciopero di Roma. 
• Continua Itf sdiopero dei vetturini OW-
rettierli; ; - .'; > •. .J , 
; Lo''8bidpér6 è gederalè, finora 'p6r6 
nessun disordine. •• '"• 

Da ieii^vennero. fa.ttl, circi tjna trei)-'> 
titó"^i Pfe»Wi*0!l'.-aWB$t'«ì 'sodo lutti;' 
ctfr^tttèrr;- •• •-•'•-'•.,-1 ••:.••_ 

•Lf.htlefe;Des Dorides 
e i« sifltnpa (Ji, flomti. i 

; Tutla la Stampa !di' Rb'ma el occupa 
della Ietterò !di-D,é9 Doride»; B questo, 
è l'argomento di tutti i discorsi uei cir­
coli della capitale. ' ] 
' La conferma' ditta oggi «Ila Camera, 
dal mlnietro faiani della. esistenza del 
dooameiito Hprodotb ieri dalla Tribuna 
b» prodotto profonda Impressione sui de 
put«ti. - , . • . ,1 
: Ecco i, giudizi dei giornali : 
• Il DiHlio rileva' la ' provenienza au­
striaca e cattolica, anche evidentemante 
di quella.lettera einvooa-che l 'autorlti 
giudiziaria non rieparmi alcuno del de­
signati nella corrispondenza come cespi-
.rantl k Rdma contro la sicurezza d'I-
talia. 

La Rassegna dice che la lettera è gra-
';vl8Sìm«i;-Ohiede:.p9t,cihè non procedettero 
l'è,pBtquIsiKioni'ia'casa dei personaggi 
indicati. Forse per la legge delle gua­
rentigie'i' ' ' ' . ''' 'i "• 
'i iU tìònitkrj prganò del Vatioanp 'dice,. 
chs la'tleitera-è'.ua tessuto di calutiiile''-
ch« l'autorità giudiziaria giudicò.già in­
sussistenti,. ,; .̂ . 

Uu giornale moderato eleva dubbi |ul-
.rauteoticlid della lettera..Gonoliidé: se 
la data de l lB agosto è>era , la lette,ra, 
è siitentlca,..altrlmeat|.DOi ed"è proba-' 
.bile òhe si tratti di.m^ttn^ggi dei Ueliiici 
del De» Doride». • '- • ' 

.Oggi il ministro Tat,&ili primi 'di rii 
sppn.dere a Del Giudice, mandò ohifjr 
mare 11 procuratore dal. re da cui ebbe 

'conferma che 1« pilbblìqazlóne della, Tri! 
tMtlo'corrispdn'deV'it all'.óriginale. -' 

Anche la,Ut/orma mostra' di credere 
all'autentipilS della; lettera. Ne rileva la 
assoluta grttvUS. '. ]''•! 

•': '-• • . . Una siiieniit»; ' . . 
' L a Stampa smeùtisorf la notisila del 

richiamo del presidio di Massaua pel 
2 maggio. . , 

la causa della iiaiiantld nel IrButino,' 

La Nem Freie Presse pubblica '-una 
corrippÉiBaBnzi'del Trentino; risila quale; 
si dimostra ohe li governo con l insi­
stere'- nella germanizzazione delle scuole, 
ha avuto per i-oio il risultato che i-cio-
ricali si sono anitl al partito nazionale 
tallano. 

: :f : tJJtoà^osta 
Le faccende iallmniche, 

'•' FiUppopali 16; Ièri fu ordinato' il..ri­
chiamo del cootiogente dai 18 al . 30 
anni ingiungendogli di raggiung£|re ai 
più presta possibile i reggimenti io,Bul­
garia. 

Costantinopoli 16 ; Il lottrnal dee Pe' 
tsrsbourg a, proposito della recente cir­
colar^ turba dice,! Se la circolare esiste. 
r,?alìnente l*aodord,o,è possibile sili primo 
e seco.ijdd punto poionè .la Porta con­
stata, 1, ohe 41 rinnovamento del. poteri 
al governatore della Uumeglia è soltanto 
questione di forma benché la Russia sia 
d'àltro'"avviao ; 2, ohe le modifloazionl 
allo statuto rumeliotio devouo stabilirsi 
d'accordo colle potenze. • 

,Cii'-ca il 3«-péitò''rrguardante l'ac­
còrdo militare, esso è ò'òntrario, al di­
ritto pubblicò in Oriente.-' 

.Infatti .i paesi cnU^iàoi vassalli del sul­
tano non furono .mai ,obbligati di fornire 
contingenti alla TuroMa. ' 

La' subordinazióne dell'eeerclfo bul­
garo' sarebbe contraria . al trattato di 
Berlino, il principe Alessandro non a-
veva le' qualità per consentirvi. , 

Ql,ire,.la-questione dilprinciplo la su-
bprdinazione .dell' esercito bulgaro può 
destare in Oriente molte passioni, avere 
conseguenze gravi e produrre lotte fra-

- ticide. • • ' 
In nessun caso la Russia che liberò 

la Balgaria • può ammettere che l'eser­
cito bulgaro si chiami a tale missione, 
se ciò'è potuto dimenticare a Sofia non 
lo si ignori altrove. ' 

L'insisienza della Grecia, 

Atene 16, Dioeai ohe l'Inghilterra ab­
bia fatto- nuove pratiche invitando la 
Grecia a disarmare. 

La Germania avrebbe fatto «na oò-
municazioii^ sitaile. 

- Asslòurssl ohe' fé navi delle potenze 
.incrociano fra Oàndia e Cerizzo per im-
, pedlre nno, sbarco eventuale dei greci 
la Ca.ndia., 
- 'Cr«desi ohe. la: Russia difenderà- gli 

interessi ellenici. Credeai generalmente 
che la Grecia resterà armata insistendo 
nei suoi reclami. 

Per r Irlanda. 

Londra 16. Ebbe luogo oggi un Con­
sìglio del ministri. Morleyj segretario 
di Stalo per l'Irlanda, ebbe una lunga 
intervista con Oladstoue. 

Aisicariisi che il Consiglio nominò un 
cotniiato per fare un' inchiesta sul modo 
migliore por risolvere;la questiona ir­
landese. 

Le tariffo doganali in America. 

Washington 16. Morrlsou presentò alla 
Gameru il progetto che riduco le tariffa 
dogiinali ; si tratterebbe di ridurle di 
20 milioni di dollari. La riduzione mag­
gioro al riferisce agii zuccheri e com­
prenderebbe 10 milioni. Altra minori 
riduzioni si farebbi'ro sullo lane, sul 
vetri, sul riso, sai marmi, sui prodotti 
chimici pcc; 

X,a ribelltone del Kordofan. 

Cairo 16. J disertori constatano che 
la ribellione del Kordotiu è molto in-
grand ita. 

.Ts.l0|rammi 
B T u o v a - ' S r o r k 18, 'Secondo, nBt|-: 

zie dall' isola di Bonaventura, Bà's'so 
Canada, duecento'canadesi francesi sàc-

, cheggiarono, i .^agazzini del,la. oittfi'di 
i';iPaabia'o fm^jadrbneìidosl, delle -ferrate. 
I'' ',Èl altei),dfit«),iun()vi''dlà'ordlRt'à i i 
• ' r 'flumiWa'flpatì net N<s^"*England 
comiooianq». i;,l|ntrar6 KeMorCì letto, 

Le perdite''o'Siw'àie"dille ' iH'óodazioni 
ascendono e, parecchi inilioni di dollari. 

Parecchie migliaia di persone sono 
senz» ,adi|o nelle- vici,ii^nze di Ba^tCo. ; 

DISPACCJ^I BORSA 

VENEZIA, 16. : 
aondila Ital. 1 gonnaio d» D7.60 a 0T.70 — 

l luglio 95 Bll > 95.63. Axioni Ijani» Nazio­
nale —.— a —.— Banca Vonota da 816.— 
a 3.17— Baniia ili Credito Venato, SOI.— a 
803 — Boaletà Cosh-nzlonl Veneta 267.50 a — 
Cotonìfléio Venozlano '—.— a --.— Obblig. 
Prostiio Venezia a pnoì t 3,3.S<> a £3. 

' ' , (ìtmbì. 

GOMDNEjr POSTEBBA 

per iii!|)lioram«nta dal ventesimo 

,. Deliberate oggidì da questa Giunta 
le nflittanze uovennsill delle quattro 
Malghe comunali e cioè: 

Quella della Malga di Olnzzat al si-
i;"or Agolzer Adamo per annue lire 

-852:, 
. Quella della Malga di SIsnze al si­

gnor Di Gaspero Antonio por annue 
lire 406. 

Quella,della Mnl,-a di Glerls al si­
gnor Filaferro Vincenzo per annuo lire 
102. 

Quella della Malga di Pozzet al sud­
detto per annue Uro' 302. 

Si avverte che da oggi etiiu al mez­
zodì del giorno 3 marzo p. v. si aocet-
ieranoo In questo ufficia offerte di mi-

-glioria non minori del ventesimoi previo 
deposito, ai patti e coudiiioui stesse di 
cui r avviso 23 gennaio u. s. N. 110, 
il che avverandosi, si notiflcherà con 
avvito ulteriore la riapertura della 
gara. . .- . , 

Pontebbn, 16. febbraio 1S89; 
Il Sindaco If. 

f. F.'jlorDCUtti. 

Nel corrente mise ' saranno | ^ 
flSMe le cslrazioni d«(!fl 

Olanls ,10. il lia da, (3én»«nia 8 Ìi2 da 123.40 
k mfió 0 ,da 12^ 66 à m.— Francia S da 
"10,10'-ilòo-SO. Refglo hS.a». - • *• - • -

mdhi 8 da a5,03'-»-aS.08;-8««8fra i 98.1 
100.V- o'dn ' 100 •'a'''100.lS;'Virài»-Ttie« 

100. 
liOnSfa 8'& Si5.iJ3"»-1£oé;'ÌI««8fra ì 98.85 
a 100.-- o'dn ' 100 •'a'''100.lS;'Viràn»-Ttie«t9 
'* da 199.60-200,»— •-" da-,-i'-i|i—'~\ • 

' . • , ; - , ' - ' ; , " - ! e * ' " * * - - •-'•• '-.' • 

f e l l i d»,29 ftanoW da —• - ,*Ti T i t - r , . B»o-
conoto ai)«ttlà<ihe da. 199.73 ..» SOO.IjS.,•. . , 
•' , ' i ^'i| 3i :i ., Scolto., - = ' ; , . 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli B — 
Banca 'Veriet», — - ~ Banca di Otod.. Ven. — 

' , " fiiiANo,.iC ",''T:"' ' 
• Bendlte m. ^tì'i ' s ~ ..70 — ''-—ìkiiaà.-

i - . - i ».r-« Oamb, Londra '-i—'-' —-<»'-4-.—< 
Francia da 10b.«ó • -rA^ .a boriino -,to,iaSli^ 
—.86 Pezzi ,4?,^" frMicIil. ,' ," , ; ., 
, ' , - , - ; ' , , ; ; ">IB^? ;E , , I6 ,^^ ;4 , V ' -

Éend. D7.35. i—- s.̂ 'f»''!» 3 -̂M i t ì Francia 
lOpaó. ~ Merla.-8SJ 60 toh. 931.^^; 

,,', ', ' .QENO'VA, 18. 
lìendila ita'iana ine" mese 96.72 '—' Banra 

'N4ii nàie aai8 — C'ielfto moliiiiae"-930.—•'-̂ '»'' 
Morid. 830, — Mcaitorranco ~ — 

EOMA, 18. 
Rendita italiana 97.80 ( Banca dm. 612. 

; • i,'''^":'. ,'rCWNO,'ie -, ' '• 
Bendit» italiana 97.76 —'Mobaiare BB3.50 
Merìd. 689:60 Mcdlt. 679.70 .^ - Banoft-Ka-
zloaale, S;S10.̂  . • • . -, , ' , 

PAHiar.is.' 
H6naieà-8'-J-'81.»7iWndita-5 -i'109.82-^ 

Rendita Jtaliwa 97.83.— liondra 26,17 M — 
InglBso 100 l6'[ie,toU» -~ aéàa. ,TMOa 8,17 

• ••'',- .'j ':-MmM le.'-
MoUlìaro 299,90 Lomtiarde', 180.60 Ferrovie 

Aostr. 261.50 Banca Ì|azionà1e 869,—. Napo-
Iponi d'oro 10 03 —Cambio PobM,'60;30, Oam-, 
Wo lio.ndp» lae.WAuatriMS 84,90." Zoi*liini" 
imperiali'6,94 ', ' '•-, *S ' 

LONDRA'; 16. 
Inglese 100 16i6 Italiano 96 68 — Spagnuolo 
—l Turco - - t— ... - : ,. - ' 

BSatqNO, |6. . 
"' Mibìliiim 488.60 Aiiatriacliò 423.— lioiab'ardé 

218,— Italiane ,98,40 

DISPACCI PARTICOLARI 

- . MÌL.ANO 17. 
Uoodlt» italiana —— serali 97.70 
Sapoteoni d'oro —.— , i 

VIENNA 17. 
Hendita Aast^laaì (C&TH) 8466 là. aastr. (arg.) 
84.00 'S. anitr. (orò) U3.40 Londra l'20,40 
N»p. 10.a,li2 

PARIGI 17. 
CWmuM'dell» sera B6ad.,M. 87.66.' 

Proprietà' della'Tipografla M. BARDBSOO. 
BDJA'TIÌÌ A'LBSSANDRO gerente .resfions. 

NAZIONALE 
ITALIANA 

—«a»gCT 

1 biglietti si vendono 

JCiire 1. Caduno 
presso tutti i Cambiu-valute, 
Tabaccai e Uffici postali del 
Régno. 

. LA DITTA' 

MITRO VALENTINOZZI 
m vninrk . 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
. Atvendo riliralo direttamente dalla 
n r ó r v e g l M un^ grossa quantità di 
' B a ' è a f t e , C o s i i t i t t o i i l ed A p r l n -
g l i e di'"pi'tma qualità del tutto nuovo, 
vendè'coi'l '2 per cento al disotto dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri-

'tnarlèCi'ase di Venezia, Genova e Livorno. 
,"Tiene anoli^ forte deposito di i S a r -

delle li' latria e Pesce amiuarl-
.nato, nonché Vasluoli tiiiovl e 
Tecclil, .Agrumi e frutta sec­
che. 

Deposito stampati 
]p'élleAmmiiiiatr. oomunslìOpara pi« eoe, 

( 'Vedi avviso »w juoria pagina). 

C i r c o l a r e . 
Signore, 

Avendo la Ditta:Le8kovio&Compagni 
di qui abbandonato' io smercio dei 

CARBONI FOSSILI 
DELU 

mifVIXlRA i » ! VHIC'AII. 
(Stlìela) 

ho il piacere di portare a vostra cono­
scenza che diatro accordi presi col Rap-
presentante,-Generale della Sooistà <3iVJ-
BBira ' étìHtJSSMB D I T E I E S T B la 
vendila esplusiva per l'Italia viene col 
giorno d' oggi da -me assunta. 
. ,Nel mentre vi prego di prendere di 
ciò- memoria, in attesa di pregiati vostri 
ordini con perfetta stima vi rivesisoo. 

Udine,'25 gennaio 1886. 

C . » D » e i H j < i R T . 

Agricoltori l 
Presso' la ,Ditta I P ù r a s a n t à e 

n e l W e g r o in Udine- piazza del 
Duomo palazzo di • Prampero", trovanai : 

I coarciMi c H i M i e i <?«• 
raMItli senza fosfati fossili, di»lla premiata 
fabbrica del contq ,h. L, Mabin di Pas-
sariano (Codroipò);' 

,Le S E M E a r i ' I » A I » l t A T O 
naijura'o ed «rtiflciale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRÉTI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

LA NEW-TORE 
C O M P A G N I A M U T U A 

DI ASSICURAZIONI 8DLLA TlTk 
X'oneiittit a N e w - V o r b . 

n e l II84B. 

SuGcurtafi d'Italia 
Roma, via Candotti M 4 2 - Torino, via Po N. 6 

IJH I«e iv -¥«rh eset'clta il sole ramo 
VU». sotto il eeptaa delia riù para, mn-
tualita e delle leggi sulle Assiourationi dello 
State cui appartiene, le quali tono le pi& 
provvide e le più savere per tutelare gì'in­
teressi degli ^assicurati. In Italia Venne assi-
Hiiipti allo. Compagnie NaiionaU,é'̂ <Hfopo8ia 
olla ginrispmdénzii: ed ella c6èpeÌoàza. del 
Tribunali del Rè|no con E. 8. D. " D. 84 
febbraio e 14 marjo 1878, mediente oand^ne 
in denaro vincolata elle Casso Depositi e 
Prestiti. 

I,»nioiv-lrorIi. non avendo azionisti da 
retribuire, è la sola Compagnia operante in, 
Italia ohe accordi ai suol assICttratif !f,totft''=i 
tifa degli utiiì di assicurazione, e di cplie-
oanlento fondi j la sola che* apptioM -te ' Po­
lizze di aecnmwlHsisIniil de«rll n t l l l 
• e n z n d«eii( l«n«a (pni'chè l'assicurato 
non sospenda il pogamenlo premi prima di 
3 anni), colle, ouali vonno_raggiunto l'apice 
desiderabile dell'Assicuraììone, cioè la forma 
la più economica in uno e la più sicura. La 
Polizza di n»8iour»zione per la vita intéra 
p. e. eoa nconmniaziono dogli utili dopo IO, 
15 0 20 anni, riunisco tutti i ' v^nt,agg« di 
qualsiasi altrii combinazione, permettendo 
all' assicurato di convertire il contratto vita­
lizio in una vera risorsa por la Vecchiaia. 
L ' tarilfa sono pìd basse e gli utili • a di­
stribuirsi sono più considerevoli alia lUeit-
- f a rh perchii è Compagnia mntna, perchè 
la sua amministrazione essendo estesiaàim'a 
6 relativamente più eoceoma, perché agli 
Stali Uniti l'interesso del denaro è più ftlto 
che'in Europa, o finalmente perchè I ,a 
W«w-*orlt è oltromodo cauta .e sevèra 
nella scelta dei suoi rischi ridncendo al 
mìnimo la ractalità degli assicurati. ' 

l i ' A s s l e n r n s l n n o a n l l n Vita) come 
altre provvido istituzioni economiobo, è nno 
dei coefficienti principali che determiiiano il 
grado di prosperità di una Nazione, Agli 
Stati Uniti, ili Inghilterra, ' in GorraaCIa ed 
anche iii Francia l 'AKslonvBxIane /liiUii 
V i t a è popolarissima ed i ccpitaii assicu­
rati vi si contano a miliardi ; in Italld non 
ha ancora raggiunto quei gradò- di sviluppo 
che Le spetta toccare poiché in ogni ornine 
d'interessi il nostro paese dovette per lo 
passato sacrificar sempre il lilieros,e.fèrtile 
esercizio delle suo forze alle vtoèndOr poli­
tiche. I i 'AssIouraai lane ,'»alK»- 'Vita 
per lo scopo sacro cui "s'informa, agevola, 
incoraggia, incita al risparmiò eS acoomniéj 
a protezione delle vedove e degli orfani 
contro la povertà, dei cajjitsii enormi che .. 
senz' Essa forse non esisterebbero.. Sino • 
dai versamento del primo premio, un padre 
aasioqra alla arni famiglia an capitale ohe 
alla î assa di Risparmio costituirebbe s ib 
nei caso che un egnal versamento fo,»so fatto 
per 30 anni consecutivi. l i 'A 'os lcnvàs ione 
sMiln Vi t a dunque " s'indirizza' 'alle due 
molle più poteiiti delia nostra natura : ai 
nostri interessioioé od alle nostre aBézioni. Ri­
posa sul risparmio individuale-e suiia Soli­
darietà umana; 6 profondamente- morale .'e 
civilizzatrice s non si conósce altra indtì-
stria ohe, per sollecitare la borsa del pub­
blico, abbia diritto di, usare nei snoi an­
nunci un linguaggio più elevato.»' 

I,n niew-Vopk della sua fondazione ai 
1 gennaio 1885 ; 

Ha ricevuto 
in premi L, 680,441,053 

Ha pagato per 
scadenze di 
contratti e 
sinislri L, 203,960,521 

Ha pagato per 
riscatti e ri- • 
parto utili » 217,922,694 ' • 

E teneva co­
me riserva 
al I gennaio 
1885 » 807,238.053 

insieme' L. 729,122,268. 
La differenza fra quest' ultimo imporiOj 

e quello dei premi ricevuti essendo di 
X,, *S,est,at!i è evidente che gli ' inte- ' 
rosai di collocamento fondi hanno non solo 
coperto tutte lo 'spese di - ammiuistrazione, 
ma oumentato altresì di 4S m l l l o u ) e 
•ncz«o i fondi degli assicurati. ' ' 

Al 1 gennaio 1885 i capitali assicurati in 
corso colla niow-lfark raggiungevano la 
somma di Va m i l i a r d o o e n ( a ' e t -
t u n t a u U o m i l i o n i d i I i lpe rappre­
sentati da 78.04» P o l i z z e ; e gli utili 
ripartiti agli aasiourali toccavano la somma 
di taA i ^ l l i o a l d i l i c e . 

Banchieri delia Compagnia in Italia. 
Roma, Marigmli e Cavallini ~ Torpo, Pro' 

telli Nigra, banchieri della B. Casa ed 
0. Gemer e C. — Udine, 
Udine. 

Sanca di 

Sappresénlanle della Camp, in Vaine e Prov, 

S t g . V « 0 FJLl I f lEI^J I . 

Vìa Beiloni 10 - UDINE., . , 

Il ' I ij'i'ìl 

Da venderai 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi­
nistrazione di questa giornale, 



dflj,,/-.:,.'!' Ii'.l;-XJ^".L:vÌ''' 

ili fò-1 

1 

y 

iplui'^;còiÉipf6M::^ì'v,iB^ ed^'^ojggettf'dì' ^caifóéUé&^'pr-kimieM^^ 

fiMjetpérta Tenezi» 
tro^èisì un g r a a à e dé-
jposito i di bocchette per 

ziom.: Si i assumono ini 
oltre commissioni- p i * 
•ij^,itnqitie'-ìa^^ 
'ce&ento.s=.'^;-^^:;\'-,;t 

iKiirtsiimi 
^ SCOTT '̂  

d'Oliò Puro di : 
F B Q A T O DI UlEkLlJÈtè 

• • - . ^ • . o o ì i ' . . 

: IpoflSfitl-tì Calce «SoiBì V 
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freparM, JI>t:a.-!6é6l'T^i;-ttO»!lE-J'Ì(DBVA'>ydt»iit 

Boti, e SI» ràOBia e aii prns*.>/i è'^; Ai fflinm^ni « tì. AfjfffBÒ, ' 
S««i«, SmioK - S.V. IPstmilnl Villiiol « d..,inMtt'*Jrol»(i, '• -

„!io.ao jiiìt.. 

tlixett!) 

f#* 

ora.7,87 rat. 

f;#„6|8JI>fv 

oraì6.lM)>aat, 

, 10,80«iit, 
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Bit POSTÌBBJA 
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• D*i.O»U(B-U • ' Ì K T I ; ^ ;•• . - i ^ 

onnà.80 u t ; 
••„;,• 7,B4i:»Ilfc) 
„;i.6.4B,p.-.i 

••Va-liJilO/'-

'.omiUb.:, 
: oanìl), ; 

.A; T R I B S t a * 
tWl,'7i8T!aÌf.' 

,„; Ó.eaf'Pi; 

•DXWluBSTlt: 
ora' Tl.ao Mìi; 
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omnlbos 

'jAtìillAi.-
ot« 10,—• just. 
, M 8 Ò p . 

',j,..„,8,q8'jj,.; 
V l .n àat. 

:i; : ^ILIquittré ìÉlOitfWlCo'idaMpteiidesrsi 80% all' ac­
que;' ad;,^|S8lt!^i; ;':••:";:'; :--p,"- «;:?v;::: ''•:". €••'":• s ;• :;v:'?v-?;-̂ ',,v 

• ':'':%Mé^$c^'Vi^0w,_/"rins-fpijiscé rorganismo^'è" 
facilità-Ift'digestìon,0; •.:;•;;• -:^./ 

" • Vendesi alla'Far]ii;tóià''I^OSBRO"4iSì^NlÌRL' ' 

• obn,vari! orbili c,av,allje|i-Ssi;M 

ali e r e f r i é o v à n t i 

^^AViaS^ST?^^ 

g ^ ^ ^ ^ ^ ^ j 
Non oonten^Qrfo-''zufec*fti«7'oppio 'ru! H(Jfii''àjili, pmii^/soiio^ fcuniclie,'pastì­

glie clie non guastano ia•digbatiòHtì̂ •r̂ 1ìW^•ii•^ î•olrtifi#t15^^^ 
a l principio "de!.màie;o.perciò ,(ì'o0WtO--"afc«rn ,' [;ontrp le t<ìs^\ incipienti . 
(ratTreddori) ma^aiitj[pjin6j3i^matóti,e;^^ aifte, W o n ì a . eoe. ' 
— Si, devo eonsumare^ una- softlpî t iii';,,(,ÌjX9''|}ic{viii •daf.j^mij'd dai.v 
]jiccoU. Pev il grandissiino ;8morij.À(.i,c)>eVianiìo:jn;tuH^ l-Iifrojia.iVanno^-ao»-•(? 
getta 'ad inn uni ero, voli contr(i'lT)V4qnX"l̂ oi;(:ió!,',8Ì •̂ iirfintisfeor("6,"WòUj.''qtìeU«i òhe " 

• • ;̂ i' trovano - )v£(3Ghii)SG, in, -.".si'cjatplo liiVriUtJJi.̂ . ») , prcstìiilo ' disegnò, !Òètt6ABoà--V.. 
. ttilB';spnoavvoU(j'all'ói]1wseold/,(!lto-nècc)riip"î ^^ tleUo sìès^ '̂̂  • 

:'yiaVVóittì7p'.o'arta'giaiìa poti; mn,rf!ìiUÌÌ' rabiibi-ion ĵn .iUogràna o cqll'iriici^ione,;, 
•./cfip;.8fctrò?̂ ft̂ 8ijl.;,CQp,fl̂ rfìMoTj[to vòndono-intiitto l^Pnlcì^"'" 
;;;e!ÌU;;%tiiift(iie .it\sl,iìio\idp3»,l̂ ;j-B.̂ .O',̂ ^^^^^ : 
,̂  brÌoat9|',(j pejEpiic^jii,postali, àolUàggìMnta,'Mi; IjÓ. cerit.' Unrpacco può conte-

neru :'24"-Bfiiit9l9!iS.i,'7. -'•-.••. •'.' ̂ '•'••••'{.y^'--'f '• V'--'): -^i^'^:- l'v;.;-•;•.,,! :. :r' ^ : :V ••- -.' 

. j(ll fJ»nKilJ>.Jn''^l'Pl!mi!nli,|)vovi!nicnli (iii'iujulBiiisi'òHiiBa.iw Riattiva la vt-
. i ' ' !#/ / 'W4«'l ' iBf ' '1 ' W F K ' « * ^ «>Sf»,4ii liottigjia, olio, bnafa-per 16 
jSjtn'ni/'S! Sì'Uile,awro:slfÌB(y invonl'iiró ò'fìilibrir.atòrh BnttGlOYAKni M A Ì . 

• MiMliì nonWiù'im SSabillilHuito'ChtaViM'Via Qùntti'o'iFòhliiiloIS.ècl io 
tutte "i". 'miài* l'iBrtuu'ifc ì;!iii|li\r^«i pòaliilé (loiiliona li4 Ijolliglió ;,sii i-icevo'no ; 

!;ft»nBlil>,,i)i!>vl..;Si»«». KiiijóotiroiiionàlcooWo'quollo Uel sciiopjió d 
•. ••'"Hnitìo-dèfiijSitó; irt UDINE : Faritiaòia eonteJigaHll — vinezid; 
Faraaoitt Dotnéf é; l̂ itìimciB BeMn Zaoipiroiii — Belluno ; MimitàB. 
ForceUM,:r-,3yi'e|te,;,Fssi'ih»oia ['rondine ;, „ 21 

1 JKìn D'ESFEHISNZi 2ft 

?EIlTBMII.rffllGI 
MILANO /farmacia W. 2 Ì , Olìoéio Ga! l«a> i i— MtLÀÌJJ'Ó 
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e(#il»Ì)i«lorio Chimico ÌB P t e a SS. Pielr» e l i i | : n; 1. ; 
;,, Pf08ea|amQ questo preparato .doì.nostro Laboratorio dopo, pn» lungs 

sèjfe dì; anljildi prova avendone ottonnlo un pieno successo, non ohe le lodi 
pia: siÌ#rfi%"''^"ftft*'^W''^"l'*WÌ ed 'nP.djSS)is)siSìiiiS voìiditó in Eu-, 
w p Id^in-'^nèricà." •,•.,"• •-••••"'" '' ;•:••},• ; „^r',k\: 

-.Asso non deve esser confusocon altre spocialiti che portano 16, 'éieW*» 
'namh «ha sono I m r f B i J B e l ò'.ipcssb'dóiliiòse. 11 ooslrò prèpt t t ìò è"un 
Oledsllarato disteso éft>ftìa'.ebq"iìouliene'ì:prìhbitìii dell ' iwrnldji i tmèit t-
t a n e i , pianta liati^'a'-dalle" alili coBosciata'fino (fife pid • remoia antichità. 

: Xa.not ì ró Scop6'':^i trovjtféljLniodo^^ 
;notì,siaAo%Ueriti"i"gr!fiM|jiì':Salivi; 3tì̂ ^ jtelicemenleiriu-: 
sciti' ìnediàntè un Jiijr^sesa'ai '-V^ «II, n a s t r n 
eiBOIn/|l»i»'l«,v*n«loiij5;'e-'i>ifoì»)f|e«!k '• ^ / 

*'(tia%08tra tela viene talvòlta rntsiìBiènià ed imitata goffamente col 
T w d e r à i w e , vcie™» cqnosduio'iisi' ìa sua azione corrosiva,e questa 
deve éSWfdlr)6u(àte!tìc^ièa^iido 'qttélla ,ché:'flò^^ vére marche di i 
"stìbrica, •<tvv'̂ fo ;qn'éllà iaWiti ditètlam6HlepdHlU''^ió3trà:™ 

, /Iflpu^eMvohjig^ìio^ loat-
testino'l;M*to5Brq«J'!«>B'ÌP,ÌÌW^Mlf*H^ 
;if;generale ed in pascolate neUe,,Ìn)&bBegli!»i,,no,i,if^^^ 
')int:p«ip(e ne! corpo'la c n a r i ^ i o n e è pr»<atu.' Giova neirdolalrl ' 
r iénnl t da co l i na nef^atliBW^;.:i]elÌe,,;nialMtlo' di; mte<roi'. nelle': 
i ^ v c Q f r e e , 'neil''',ab^nHBMm«u(.ì{>; '̂U '̂aitér<>V eoc.^'^ 
'^òl(oij-Ì Ida À'riritldis'l'erdiniiÀà",' dà''g'òt|D': risolve la :Callositii, gli 
indurimenti da oioatrioi ed hn inoltre^molte altre utili iipplicajióni pérma-

"lattie.'chirurgiche,, 'ì'i-Xy. >r'''':-M^^'-•.'••••" -^"•'^^•••^\ 
• ,;,v!>;;:Go8ta, £ . ,tl |?ft<ÌÌ"a;Ì m 8 ( t ì ^ ; ; i i . , S . S O ' o { : mezio mafro^ 

' • ' J^ • 

Rivenditori ^jn Iiai«e,:Fabris.:ASgeÌo,'F.: Comelli, t.Biasioli, farina. ; 
:0Ìà-»llR'Sirjha:e,Wtpj)fltài-Sitetó!/|joH«*^ 
jinw5Ìa?;rP0Bt«iii;!; : TPipÌe»«o, Firmacm' 'C. tóiiStlii '% ,Siwallo, Kara , 
EiUfmaciaiJI,|Androvic,; .« ' rè i i ioi Giu^pOni Carlo, Frizzi C., Santoni!"', 

./Yenesfiai'iBStKi^f' «ij^iV/'tìràbB :3Ptp&i,;')^..,ProdrnDÌ, Ja-'^ 
'ckel: f;:t, M i l a n o , Si3bi|ih)eato'C.^ Wbk, via Marsala ni. -3^ 0' su»'• 
Succursale Galleria .̂ ViUorio: Ema'naele'nV '(8,.,Casâ ^̂ Â̂ ^ e Comp. 
,yia. Salsi l e ; ' B.pmB,>yÌBÌÈiètra, Sa, e in "iufellX^̂ ^ 
xie^-dérkègno.- ''•••'• -'^^ .-•,-•- ''•^•':^-,•/••:'•"•' r : ' 

' W l ^ V A T O I I I y l f t ì ÌBOW'lflll : t 

.•-'KlOt'IiifliiiÉ^^^^^ 
Le: t(M: M gtiàfìdiiòrio' ooH'uSo dellf Piltóé^^dièHa 

Fenice prepavate-dai vfarmaoisti, Bòfcir* èiSahi'di'i : 
; dietro .ji^^pnppv),..0^e.., ,.•;?..' '„:;''•»•. j- .fV'*;--.':' v -,'"'' 

-''•','Cn^:J&iitòÌa,^v»Ìè%0! centesimi.; 

M 

: "a^^BDls Moia , V ì i QiusBp^à^ M à ù y ; ili Octìiie 
••.;;_:;' ' '^ YENDESl'''lJNA:'._.': ... " . ' ' ^ - , v . ' ' > , "' 

Farina a&efffàrè' tàzioBalispfi;BOVINI: 
tJuraefose esperienza praticate; con Bovini d'ogni età,, noj-

l'alto tnedip e basso ,Fr.itìli,, hanno l))jji!n9?an),entsdimostratp., oh? 
liqué'sta Farina, si può senz'altro ritenere: : il.migliore e p i i . eco;-
nemico d i tutti gli alinienti atf^nlla «ntrizioneed ingrasso, con effèt­
ti pronti e Sorprendenti. Ha poi una speciaU injportsnza por la butrì ' 

• jjòns W i TritóllV,,jì̂ ,.( u'o|oH() ohe ; iin Vitóllp « t ì ràbJ t lndMre il latto 
> d^lla m8dra,''epérisÌ!Ó'non,popò; con'ii'sò di*quesf;|, Fàrìi)5 non s 
:,è iinpoditcì il deperiinento, ma è niigUorata U'nntriziOnoVe losvi-
lappoidell|animMa,:progredisce:ra[)ida!|iaiit6. •' - • ,„ , 

«^ i . t ì f 'grande :tìèei''òa''ch«! l i ' W ' ^ w ' n o s t r i ''fitelU, sui nostTij; 
, inescati JoiT il caro prezzo che si paÉanOi;spocialmentó^^ 
allevati./rfevonOjdóterjninaro tutti gli; alloyaioH: ad approffl^ 

''Un% delle'prO,y,e..dfìl resle,marito,di; g i j jS tVW^ 
:arimehto;del,lattè"néllè'yàcbhe e'^la'sua'liaa . 

i;.NB; feecenti esperienze hanno inoltre provato che si pre-ilà 
COR grjnd^ .y»ntagg;oÌnche.alla: n.utriaphe.,dei: suini, e per i 
.giovani aniiiiali specialmente, è una alimentazione con'risultati 
'i>Ì8iip<ràb|li|' ' !'.?'-iìo''.!S::--:.'-"'.'.',:::s:::;':.:''.,: .• • ; ' ' 

n:jJrèz|o è mjtissifco. Agli acquirenti saranno ,im|>artite le. 
èriiiiòhi'iieétìi(fiai?i8*p8r(yuSo^'':";. ^ " • ; : : : ' 

AtiiEfMsiiTBff̂ oiriirr 

' « , , 50 ,Ì'3::.S'9i^.'§;&a; ' §m. 
CHIWICO 

FARMlÒIÙTIfla 
INDUéfRIALÈ 

DI 

Mmtàaiù,ia Sf M. il re d'ItaliB Vittorio Emanu l̂s 

è fornito 

costipazione, bronóhife •altre :si.milimàlteiè'|.ina''il sovr'àiiò Mei rimedi; • 
'quello che'in.un"mofflentofelimina, ogni specie: di;tosso,: qdoìlo'che'Oràmai:; 
è conosciuto per l' elficàcia é semplicità in'tutta. lUlia ed :ancbe'all' estero 
è chiamato col nomei.di 

, :,,QWl»'^p9lvefJ hphii^iitóbisofsnO àeÙ 
ole' si 'spaiscìapo de.qiÌBlché;: tèmpo,' "sègntilaiiti arptibbliò'ò guttiigloid'jier •; 
ogni speóie' di' malittla;, é̂ 'sè si ;raccomandano da sé còl"sòTò .nome èSià.: 
per: :ltf '.seinpiìco éd:èfèg(int'è • coiifèzioBe,! sigi, pel prezzò : nS6Sohinò>i(i!>uiia 
lira' al paCotóltò,: sorpassano qìial9iasi:"altro ^medicaménto di isimil igsmérei ' 
O'g'nivyacchetto' contiànéMZ./polveri con relativa istruzione it(:oatta idi salai 
luCidsf miìhità :del::tiinbBo della farmacia Eilippiizzi.,;; :;;-.' t, ,•;.;.> , ; ifS,.. 
i :.Lo atabilimento.disiJoneUnolire.d^lle;seguenti,sBséiali\à,,p^fira: 
espériméPtate^ dalla! scienza medicajnellp: m|i(̂ )iJvo, a ji)j si;,n^^ 

.,trovate ost.r^manìente, utili a gindiòaté, e per' là prépafàzión'è' Wjscùratà,'|è ' 
',piil adatte.a.curare:è guarire le infermiti che logorano ed;affliggane l'u-
maiia'"si>écie: ' , ' ' , ' • .,',.,•,'•., i. '.,.. •';""•':.': ;;•••''•',''''":';-,"••;:•':' 
' , ;ìs;«'llrDJppo 'dl ; 'BÌfoàro^t, toio 'dl ' :oBlee' ' e repra'per'.domb'tttère.: 
la raéhitidè, la mancanza di' nutirìiiieiito,: nei bambini 8;faàoialli,;l'B4emiai' 
la-;clòrósi'é:simi|i.'-" .-' ...:• ^:'.':.'r'.;::•:•••.;:•.':;;'.,;;)•.':!,::;.•,....;;.);..•!•• _;; 

S o l r o p p ò d i A b e t e Blauooi efficace ioontro;i catarri oromoi: dei 
bronchi, della vescica e in tatto -le, affaiioniudi-simil gmere. ;,! ; , ; 

S è l r o p p o d i ehlmn e: forf^oj, it^portèntissimo pfep.ajato;;tonico, 
corroborante,;idoneo iniSommo grado ad elimiiiare le malattie;croniche dal 
sangu?, le cachessie palustri, eoo. 

S o l r o p p o d i eaèp-anie a l l a e o d c l n n , medicamento ricodb.^ciiito' 
da tutte le autorità mediche come "quello che ^n'arisCaradicilmènté'la tossi' 
bronchiali,,convulsive a o'anine,'avènd'(ì il com^onetìte bals'éìntop clelCMràm*' 

, e mieijo jjedetiVOid^Ia Codeina. ' ;'" ; ' . . i l ' , : ' ; ; -" ; . . : ' : • ) 
Óltre a ciò alla Farmacia Eilipuzzi-Girolami vengono preparati"lo?Soi>«pjio 

di'Bifosfolattdto di! Oalcé;- VElisir Coca, l'Elisir.: .Ciana, l'Elisir Ghrté,. 
' ì'Odotitalgico PontoUijh Sciroppo Tamarindo,:Filipimi, r.Oh'Q.:;^i fegato 
di Merliamo con'eseiua,protojoduro d^p^rit; r\0:folwsri 'éilimMÙali 
(fto/oreii'cAe p w cotiaKi e :6oviB> eco: eco. :'' "̂̂^ . u. >.:« . 
: Speciidità.nazionaU, ed. estoro come; Forino/oHeiiJVestiè, Ferro Bri(iioi>, 

Mag^esi(f.I^enry!s e làiiirìani, Pepion^f.fiPanOrwKiw De^é?W,;:iW'«'re 
•ffoHdrón (fs .'Gifrói, Ófió àf Merlmzo Bégen, EilràUé:Orisi> Tallito, Fèrro ' 
Pavflìi, Bsti'a{to tietìiiy PiMohDehaut, Porta, SpeHon»òn,Brero, Cooper'», 
flói/ouioi/,'jBtóttcàra,','6!9comihi, yaifei, M 
.Espich, Xela all'arnica 'Gàtleani, callifugo lofi,. Boruontt/lott Matina, 
Ciutif Confetti al drortittro di canfora, «cc,,.ecc. , 
i L'assortimento dagli articoli di'gonima elastica e degli oggetti òhirurgioi 

Acque minerali delle primarie fonti italiano e ^trMiero. 

Udine, 1886 — Tip, Marco Bardvueo. 


